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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI 
Provincia di Brindisi 

 
 

DELIBERA DEL COMITATO DI GESTIONE DELL'A.T.C. BR/A 

N° 53 DEL 28.08.2017 

 

Oggetto: Argomenti sopravvenuti e urgenti.- 
• Ammissione cacciatori residenti fuori regione. 

 

Il giorno 28 del mese di agosto dell’anno 2017, in seconda convocazione, presso la sede dell'A.T.C. BR/A, 

sita a S. Vito dei Normanni in viale della Libertà n. 23, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla 

Legge e dai Regolamenti, si è riunito, sotto la presidenza del Presidente, Giannicola D’AMICO, il Comitato di 

Gestione dell'A.T.C. BR/A. 

Sono presenti i Signori: 

N.  COGNOME NOME RAPPRESENTANZA PRESENTE ASSENTE 

1 BIANCO Sig. Claudio Comune di Brindisi  X 

2 CONTINELLI Sig. Christian Comune di Ostuni  X  

3 D’AMICO P. Agr. Giannicola C.I.A. X  

4 D’ANGELO Dott. Cosimo Provincia di Brindisi  X 

5 DELLE DONNE Arch. Cosimo Enalcaccia P. e T. X  

6 D’ORONZO Sig. Alessandro A.N.U.U. X  

7 INDIRLI Sig. Cosimo Liberacaccia X  

8 LORENZINI Sig. Attilio F.I.P.S.A.S.  X 

9 MASTROMARINO Sig. Francesco J. L.I.P.U.  X 

10 MONETTI Sig. Mario Ciro F.I.D.C. X  

11 PIROSCIA Sig. Cosimo C.P.A. X  

12 POMES Dott. Angelo Ekoclub X  

13 PRUDENTINO Sig. Francesco ARCICACCIA X  

14 SANTORO Sig. Cosimo C.I.A. X  

15 SCALERA P.Agr. Fernando Luigi Confagricoltura X  

16 SPORTILLO Ing. Carmelo Comune di Francavilla F. X  

17 VISCONTE Geom. Ottorino Confagricoltura X  
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   TOTALE 12 05 

I Componenti BIANCO, CONTINELLI e MASTROMARINO hanno giustificato la propria assenza. 

Per il Collegio dei Sindaci Revisori nessuno è presente. 

IL COMITATO DI GESTIONE 

Visto: 

• l’art. 14, comma 5, della Legge 157/’92 e ss. mm. ii., che prevede che ogni cacciatore sulla base di norme 

regionali, previa domanda all’amministrazione competente, ha diritto all’accesso, in un ambito territoriale 

di caccia o in un comprensorio alpino compreso nella regione in cui risiede e può avere accesso ad altri 

ambiti o ad altri comprensori anche compresi in una diversa regione, previo consenso dei relativi organi di 

gestione; 

• l’art. 14, comma 5, della L. R. n. 27/’98 e ss. mm. ii., che prevede che per i cacciatori residenti in altre 

regioni la fauna migratoria può essere cacciata per un massimo di venti giornate, nella misura del 4 per 

cento dei cacciatori ammissibili in ciascun ATC, previa autorizzazione del Comitato di gestione dell’ATC 

prescelto e versamento di una quota di partecipazione prevista nel Programma venatorio. La Regione, 

sentita la Provincia competente per territorio, fissa annualmente con il Programma venatorio il numero di 

cacciatori extraregionali ammissibili per annata venatoria in ogni ATC riportandolo nel Programma 

predetto. Eventuali posti non utilizzati possono essere trasformati in permessi giornalieri; 

• l’art. 5, comma 1, punto 7 del R. R. n. 3/’99 e ss. mm. ii., che prevede che il Comitato di gestione 

provvede alla compilazione della graduatoria dei cacciatori extra-provinciali ammessi all'esercizio 

venatorio alla fauna stanziale ed alla graduatoria dei cacciatori extraregionali ammessi all'esercizio 

venatorio alla fauna migratoria per un massimo di venti giornate; 

• l’art. 5, comma 1, punto 8, lettera b, del R. R. n. 3/’99 e ss. mm. ii., che prevede che il Comitato di 

gestione provvede, nel rispetto dei posti assegnabili con il Programma venatorio, a rilasciare 

autorizzazioni ai cacciatori extraregionali, con priorità ai cacciatori residenti in Regioni limitrofe con le 

quali esistono rapporti di reciprocità convenzionata, valutando successivamente le ulteriori domande e 

procedendo, sempre con sorteggio, se le istanze pervenute superano i posti assegnabili; 

• il P.V.R. 2017/2018, che fissa in n. 202 il numero di cacciatori extraregionali ammissibili nell’A.T.C. 

BR/A; 

• La delibera n. 24 del 31.05.2017, che ha approvato la graduatoria dei cacciatori residenti fuori regione per 

l’esercizio venatorio alla fauna migratoria per l’A.V. 2017/2018, con l’ammissione di n. 70 domande 

presentate in conformità alle modalità ed ai tempi stabiliti dal R.R. n. 3/’99 e s.m.i., ossia dal 01 febbraio 

al 31 marzo dell’anno in corso, e con l’esclusione di n. 5 domande trasmesse fuori termine e di assegnare 

a coloro che ne facciano richiesta, fino al raggiungimento del numero massimo stabilito dal Programma 

Venatorio Regionale, i permessi giornalieri. 

Preso atto 

• Che per l’A. V. 2017/2018 con la delibera n. 24 del 31.05.2017 sono stati ammessi n. 70 cacciatori fuori 

regione e che in base al programma venatorio 2017/2018 ne possono essere ammessi n. 202; 
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• Che oltre le 5 istanze trasmesse fuori termine e pertanto non ammesse me sono pervenute altre;  

• Che negli anni passati il Comitato ha sempre deliberato di ammettere tutte le istanze dei cacciatori 

extraregionali che ne facciano richiesta fino al raggiungimento del numero massimo stabilito dal 

Programma Venatorio; 

• Che negli anni pregressi il numero delle autorizzazioni rilasciate ai cacciatori fuori regione è sempre stato 

inferiore al numero dei cacciatori ammissibili in base al Programma venatorio; 

D E L I B E R A 

1) All’unanimità di ammettere tutte le istanze dei cacciatori extraregionali che facciano richiesta di 

ammissione all’esercizio venatorio alla fauna migratoria per l’A.V. 2017/2018, fino al raggiungimento del 

numero massimo stabilito dal Programma Venatorio 2017/2018. 

 

La presente deliberazione è stata approvata secondo il seguente schema: 

Presenti  12  

Astenuti 00  

Favorevoli 12  

Contrari 00  

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

     Il Segretario Amministrativo                       Il Presidente   

       Christian CONTINELLI                           Giannicola D’AMICO 


